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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e 
la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea il nuovo ruolo attribuito dal trattato di Lisbona all'Alto 
rappresentante/Vicepresidente nel coordinamento delle operazioni dell'UE nei paesi terzi 
per garantire la coerenza tra la risposta dell'Unione europea alle crisi e i relativi elementi 
generali di politica e di sicurezza; chiede che si sviluppino disposizioni operative tra tutti i 
servizi che si occupano di interventi di emergenza e di gestione delle crisi in seno alla 
Commissione e al SEAE, comprese le delegazioni dell'Unione europea;

2. sottolinea la necessità di rafforzare la coerenza nell'utilizzo dei diversi strumenti dell’UE, 
alcuni dei quali sono di competenza dell'AR/VP, come ad esempio lo strumento di 
stabilità, come pure di migliorare il coordinamento con le missioni civili o militari della 
politica comune di sicurezza e di difesa (PESD) che sono già in atto o che potrebbero 
essere istituite a seguito di una catastrofe; insiste sulla correlazione tra prevenzione delle 
crisi, risposta alle catastrofi e successiva ricostruzione;

3. sottolinea che, come ultima risorsa e in conformità con gli orientamenti di Oslo, i mezzi 
militari costituiscono spesso un importante contributo alla risposta alle catastrofi, in 
particolare per dispositivi specializzati, trasporto strategico o ingegneria pesante; 
sottolinea che l'uso di tutte le capacità disponibili – civili e militari – e dei dispositivi di 
gestione delle crisi degli Stati membri va potenziato al fine di evitare duplicazioni costose;

4. insiste sulla necessità di sviluppare una strategia globale di comunicazione per dare 
un'immagine comune e coerente di risposta alle catastrofi dell'Unione europea, coerente 
con i proprî valori e politiche, al fine di accrescere la visibilità dell'Unione europea nei 
paesi beneficiarî, nonché per una migliore comprensione dell’azione dell’UE tra i cittadini 
europei; sottolinea che l'Unione europea dovrebbe riaffermare, attraverso le operazioni di 
soccorso in caso di catastrofe, l'impegno del popolo europeo per il valore della solidarietà;

5. ricorda il ruolo delle Nazioni Unite nel coordinamento degli sforzi della comunità 
internazionale.


